                   STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA

                                    Prof.ssa Lea Mattarella

Corso monografico:

Il teatro dell’arte contemporanea

Il corso analizza il rapporto tra l’arte contemporanea e il teatro, inteso come luogo indicato da uno spazio e da un tempo definiti che è quello in cui realmente avviene l’azione scenica. Attraverso questo tema ci si propone di affrontare gli sviluppi di alcuni tra i più importanti momenti dell’arte dalla fine dell’Ottocento ad oggi.

Si divide in tre parti:

1) Rappresentare: il teatro come soggetto da Edgar Degas a Candida Höfer, da Lucio Fontana a Grazia Toderi.
2)  Dirigere: gli artisti registi di se stessi da Michelangelo Pistoletto a William Kentridge. 

3) Sul palco: le scenografie di pittori e scultori da Giacomo Balla a Botto&Bruno, attraverso Pablo Picasso, Alberto Burri, Mario Ceroli, Giulio Paolini, Mimmo Paladino, Anselm Kiefer.  Ci si concentrerà in particolare su due episodi di stretta collaborazione tra artisti e teatro: lo Stabile di Torino dal 1968 e gli anni 2000 del Teatro di San Carlo di Napoli. L’esperienza dello spazio scenico si inserisce all’interno di una più ampia attività, rivelando  certamente caratteristiche particolari che però non posso prescindere dall’ ispirazione principale degli artisti. Ci si soffermerà quindi sulle loro incursioni nella scenografia inserendole nel contesto generale dell’ opera pittorica e scultorea da cui sono generate. Tutti, infatti, portano il proprio linguaggio individuale e ben definito sulla scena. Oggetto d’indagine di questa parte del corso è dunque tutta la produzione di un gruppo artisti che sono tra l’altro protagonisti di alcuni tra i più importanti movimenti del Novecento dal Futurismo all’Arte Povera alla Transavaguardia.
La bibliografia specifica sarà indicata nel corso delle lezioni. 

È obbligatorio portare all’esame un manuale di storia dell’arte dal Neoclassicismo alla Transavanguardia. 

Orario delle lezioni II semestre 

Giovedì 11  

Venerdì 13,30 

Ricevimento: il giovedì dopo la lezione; il venerdì prima della lezione
